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SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI PER L'ANNO 2022 

 
 

L’anno duemilaventuno il giorno ventuno del mese di dicembre alle ore 14,45 
presso il teatro Sociale Villani si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria di 
prima convocazione. 

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comunale il sig. Marzio OLIVERO.  
All’atto della discussione dell’argomento in oggetto risultano presenti n. 27  

consiglieri e assenti  n. 05. 
 
BARRASSO Pietro X MAIO Federico Assente 
BIASSOLI Matteo X MAIOLATESI Edoardo X 
BOTTA Rocco X MAZZA Manuela X 
BRUSCHI Marta X MILAN Claudio X 
CALDESI Livia X NEGGIA Corrado X 
COLLETTA Vito X OLIVERO Marzio X 
DANTONIA Giovanni X PARAGGIO Amedeo X 
EL ATTAR Violetta X PASQUALINI Alessio X 
ERCOLI Alessio X PERINI Alberto X 
ES SAKET Mohamed X RIZZO Paolo X 
FERRARI Gianni X ROBAZZA Paolo X 
FERRERO Andrea X SPEZIGA Arturo Assente 
FOGLIO BONDA Andrea X TOPAZZO Gigliola X 
GALLELLO Domenico Assente VARNERO Valeria X 
GENTILE Donato X VIGNOLA Alessandro Assente 
GENTILE Sara Assente ZEN Cristina X 

 
È presente il Sindaco Claudio CORRADINO. 
 
Sono altresì presenti alla seduta, senza diritto di voto, gli assessori sigg.ri: 

MOSCAROLA, TOSI, GREGGIO, BESSONE, SCARAMUZZI. 
 
Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Serena BOLICI incaricato della 

redazione del verbale. 
 
Assiste il Vice Segretario Generale Dott. Mauro DONINI. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 



N. 087   DEL   21.12.2021 
 

AMBIENTE/TRIBUTI - SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE - DEFINIZIONE DELLA 
TARIFFA PER LA COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI RACCOLTA E 
SMALTIMENTO RIFIUTI PER L'ANNO 2022 

 
 
 
 Il sig. Presidente apre la discussione sull’argomento in oggetto. 
 
 Intervengono l’Assessore sig. Tosi, e i Consiglieri sigg. Bruschi, Rizzo, Colletta. 
 
 Per i relativi interventi si fa riferimento alla registrazione su supporto digitale, ai sensi 
dell’art. 40 del Regolamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari 
Permanenti. 
 
 Quindi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(in seduta pubblica) 

 
 Premesso che: 
 
• con D. Lgs. del 05/02/1997 n. 22 e successive modifiche e integrazioni sono state dettate 

disposizioni sulla gestione dei rifiuti urbani e assimilati ed in particolare con l’art. 49 è 
stata prevista la soppressione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti e l’istituzione della 
tariffa per la copertura integrale dei costi del servizio; 
 

• con D.P.R. del 27/04/1999 n. 158 è stato emanato il “Regolamento per la elaborazione del 
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani” e in particolare con l’art. 2 e con l’art. 8 sono state precisate le modalità per la 
determinazione della tariffa di riferimento e per la predisposizione del relativo piano 
finanziario; 

 
 Considerato che: 
 

• ai sensi della Legge Regionale 10 gennaio 2018 n. 1, il servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani è costituito dal complesso delle attività, degli interventi e delle strutture tra 
loro interconnessi, che, articolati in ambiti territoriali ottimali e organizzati secondo criteri 
di massima tutela dell’ambiente, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, 
permettono di ottimizzare, in termini di minore impatto ambientale, le operazioni di 
raccolta, raccolta differenziata, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani; 

 
• il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani provvede alla gestione dei rifiuti urbani, 

dei rifiuti speciali assimilati agli urbani che usufruiscono del pubblico servizio, dei rifiuti 
prodotti dalla depurazione delle acque reflue urbane e dei rifiuti non pericolosi derivanti da 
attività di recupero e smaltimento di rifiuti urbani; 

 
 Atteso che: 
 
• con Legge Regionale 24 ottobre 2004 n. 24 la Regione Piemonte dispose, ai sensi della 

Legge 28.12.2001 n. 448, per i Consorzi per la gestione dei rifiuti, formati dagli Enti 
Locali e con attività di governo, di deliberare la propria trasformazione per scissione in 
società di capitali,  configurando pertanto la separazione tra le funzioni di governo e 



coordinamento dei servizi inerenti la gestione dei rifiuti demandata ai Consorzi ed attività 
di gestione e proprietà degli impianti, da attribuire a costituende Società per Azioni; 

 
• per quanto attiene il territorio provinciale di Biella, il Consorzio obbligatorio di bacino è 

stato individuato nel COSRAB, che nella fattispecie, coincide con l’Ambito Territoriale 
Ottimale; 

 
• alla Società Ecologica Area Biellese, SEAB, Società per Azioni a capitale interamente 

pubblico, costituta per scissione in attuazione della L. n. 448/2001, è stato conferito il ramo 
d’azienda del preesistente Consorzio avente ad oggetto la gestione operativa dei servizi; 

 
 Considerato che: 
 
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 16/02/2021 ad oggetto “Partecipate - 

Ipotesi di piano concordatario Seab Spa - Determinazioni- Atto di indirizzo” è stato 
disposto il passaggio, a decorrere dal 01/01/2022, dalla tariffa puntuale corrispettiva 
TARIP, in vigore dall’anno 2016, alla TARI, di natura tributaria, con commisurazione 
puntuale;   

 
• con D. Lgs. 03 aprile 2006 n. 152 parte quarta “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 

bonifica dei siti inquinati”, è stato abrogato il D. Lgs. del 05/02/1997 n. 22 prevedendo 
tuttavia, con l’art. 238 (tariffa per la gestione dei rifiuti urbani) comma 11, l’applicazione 
delle discipline regolamentari vigenti sino all’emanazione di apposito regolamento da parte 
del Ministero dell’Ambiente; 

 
 Visti: 
 

• la Legge n. 147 del 27/12/2013 che all’art. 1, comma 639 ha introdotto l’Imposta Unica 
Comunale IUC, composta dalla Tassa sui rifiuti (TARI) disciplinata dai commi 641 e 
seguenti, dall’Imposta Municipale Propria (IMU) e dalla Tassa Servizi Indivisibili (TASI);  

 
• la Legge n. 160 del 27/12/2019 che, all’art. 1 comma 738 ha abrogato le componenti IMU 

e TASI della IUC, istituendo la “nuova” IMU e lasciando in vita unicamente le 
disposizioni della L. 147/2013 che disciplinano la TARI;  

 
 Rilevato che la Tassa sui rifiuti TARI ha l’onere di remunerare nel suo complesso il 
servizio integrato di raccolta e smaltimento rifiuti, così come previsto nell’art. 1, comma 657 
della L. 147/2013, quantificato dal piano finanziario;  
 
 Atteso che nelle more della redazione, approvazione e validazione del Piano 
Economico Finanziario elaborato a norma dell’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 relativo alla 
gestione del ciclo dei rifiuti per l’anno 2022, che prevede l’andamento dei costi di gestione e 
di investimento, nonché la previsione annuale dei proventi in applicazione della Deliberazione 
dell’Autorità per l’Energia Reti e Ambiente 31 ottobre 2019 n. 443/2019/RIF e 3 agosto 2021 
n. 363/2021/R/Rif, nonché della Determinazione 4 novembre 2021 n. 2/DRIF/2021, si rende 
opportuno provvedere alla definizione della tariffa da applicarsi alle utenze; 
 
 Considerato che: 
 
• l’articolo 3 del D.P.R. 158/1999 dispone che gli enti locali individuano il costo 

complessivo del servizio e determinano la tariffa, anche in relazione al piano finanziario 
degli interventi relativi al servizio, precisando che la tariffa è composta da una parte fissa, 
determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in 
particolare agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti, e da una parte variabile, 



rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di 
gestione; 

 
• l’articolo 4 del medesimo decreto dispone che la tariffa è articolata nelle fasce di utenza 

domestica e non domestica, e che l’ente locale ripartisce tra le categorie di utenza 
domestica e non domestica l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa; 

 
 Ritenuto: 
 
• di attribuire i costi variabili del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani in 

misura pari al 60% alle utenze domestiche ed in misura pari al 40% alle utenze non 
domestiche, e per quanto concerne la parte fissa nella misura del 50% alle utenze 
domestiche e del 50 % alle utenze non domestiche; 

 
• di stabilire i coefficienti Ka nei seguenti valori in funzione del numero di componenti il 

nucleo famigliare: 
n. 1 componente:  0,64 
n. 2 componenti:   1,00 
n. 3 componenti:   1,26  
n. 4 componenti: 1,37 
n. 5 componenti: 1,48 
n. 6 o più componenti:  1,56 

 
• di stabilire i valori Kb nei valori minimi previsti dal Regolamento comunale per 

l’applicazione della tassa sui rifiuti a copertura dei costi del servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti, e di confermare anche per l’anno 2022 gli stessi coefficienti Kc e Kd, 
applicati nell’anno 2021 alle utenze non domestiche; 

 
 Ritenuto altresì di determinare le scadenze per il versamento come segue:  
 
- 1° acconto:  

16/05/2022; 
16/06/2022; 
16/07/2022; 

 
- 2° acconto (solo per utenze non domestiche): 

16/10/2022; 
 
- saldo: 

entro il mese di Aprile 2023; 
 
 Sentito il parere della Commissione Consigliare competente; 
 
 Accertata la competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 comma 2 lettera 
f) del D. Lgs. 267/2000 e smi; 
 
 Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 
267/2000; 
 
 Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. 267/2000; 
 

Dato atto che nel corso del dibattito è uscita dalla sala il Consigliere sig.ra Varnero; 
 



Con voti favorevoli n. 18 (Lega Salvini Piemonte, Forza Italia – Civica Indipendente, 
Fratelli d’Italia), contrari: nessuno, astenuti n. 09 (Partito Democratico, Buongiorno Biella, 
Lista Civica Biellese, Le Persone al Centro, Gruppo Misto), risultato accertato dagli scrutatori 
sigg. Barrasso, Ercoli, Milan 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la seguente ripartizione, tra le utenze 

domestiche e le utenze non domestiche, dei costi fissi e dei costi variabili che saranno 
previsti dal piano economico finanziario relativo alla gestione del ciclo dei rifiuti urbani 
per l’anno 2022: 

 
 Costi fissi Costi variabili 
Utenze domestiche 50% 60% 
Utenze non domestiche 50% 40% 

  
2. di individuare i seguenti valori dei coefficienti di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 

nell’ambito dei valori definiti dal Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui 
rifiuti con commisurazione puntuale: 

 
Utenze domestiche 

 
N. occupanti Ka Kb 
1 0,64 0,6 
2 1,00 1,4 
3 1,26 1,8 
4 1,37 2,2 
5 1,48 2,9 
> 6 1,56 3,4 

 
Utenze non domestiche 

 
Cat.  Kc Kd 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,535 4,39 
2 Cinematografi e teatri 0,365 3,000 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,555 4,550 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,820 6,730 
5 Stabilimenti balneari 0,510 4,160 
6 Esposizioni, autosaloni 0,425 3,520 
7 Alberghi con ristorante 1,420 11,650 
8 Alberghi senza ristorante 1,015 8,320 
9 Case di cura e riposo, caserme e carceri 1,125 9,210 
10 Ospedali 1,180 9,680 
11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,295 10,615 
12 Banche ed istituti di credito 0,580 4,765 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

1,200 9,850 

13/A Vendita al minuto di mobili 0,990 8,150 
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,455 11,930 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato 

0,715 5,865 

  



16 Banchi di mercato beni durevoli 1,435 11,740 
 - idem utenze giornaliere 2,870 23,480 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 
estetista 

1,285 10,535 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

0,925 7,620 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,250 10,250 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,650 5,330 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,820 6,705 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,570 45,670 
 - idem utenze giornaliere 15,200 124,640 
23 Mense, birrerie amburgherie 4,850 39,780 
 - idem utenze giornaliere 12,480 102,330 
24 Bar, caffè, pasticceria 3,960 32,440 
 - idem utenze giornaliere 10,250 83,990 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

2,390 19,610 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  2,075 17,000 
27 Ortofrutta, pescherie, pizza al taglio 7,170 58,760 
 - idem utenze giornaliere 18,460 151,320 
27/A Fiori e piante 7,710 58,760 
28 Ipermercati di generi misti 2,150 17,635 
29 Banchi di mercato generi alimentari 5,210 42,740 
 - idem utenze giornaliere 10,420 85,480 
30 Discoteche, night club 1,475 12,120 
 - idem utenze giornaliere 2,950 24,240 

 
3. di stabilire che la gestione dell’emissione dei ruoli per l’anno 2022 sia effettuata da SEAB 

SpA, gestore del servizio di igiene ambientale a nome e per conto del Comune di Biella; 
 
4. determinare le scadenze per il versamento come segue:  
 

- 1° acconto:  
16/05/2022; 
16/06/2022; 
16/07/2022; 

 
- 2° acconto (solo per utenze non domestiche): 

16/10/2022; 
 
- saldo: 

entro il mese di Aprile 2023; 
 
5. di trasmettere il presente atto al Consorzio Smaltimento Rifiuti Area Biellese, COSRAB, 

ed alla Società di gestione del servizio di raccolta rifiuti, SEAB; 
 
6. di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011 convertito con L. 214/2011, ai fini del 
conferimento dell’efficacia della medesima; 

 



7. di dichiarare, con voti favorevoli, unanimi, palesi, risultato accertato dagli scrutatori sigg. 
Barrasso, Ercoli, Milan, la presente deliberazione immediatamente eseguibile stante 
l’urgenza di provvedere in merito. 

 

 


